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      CITTÀ   DI    CAR BONI A  
                 Provincia del Sud Sardegna 

             Settore I - Ufficio Pubblica Istruzione 

  
 
 

           
 
 

RDO: rfq_449450 
 
Oggetto: Richiesta chiarimenti 
1)Domanda: Nominativo Attuale gestore. 
1)Risposta: “Sodexo Italia S.p.a.” 
 
2)Domanda: Prezzi attuali di gestione. 
2)Risposta: il precedente appalto era stato aggiudicato per un importo pari e 5,0985 euro (IVA e oneri 
della sicurezza esclusi). Nelle more della predisposizione della procedura di gara, con determinazione 
dirigenziale n. 326 del 29/03/2024, il prezzo previsto è pari a euro 6,01(oneri per la sicurezza e IVA al 
4% inclusa). 
 
3)Domanda: In relazione a quanto riportato nell’ALLEGATO – 7 – PERSONALE – CARBONIA, si 
chiede di precisare per ogni operatore: 

 scatti di anzianità, 
 tipo contratto (indeterminato, determinato, interinale, ecc), 
 presenza di personale afferente alla L. 68/99. 

3)Risposta: si veda la tabella sotto riportata: 
 

Centro di 
Costo 

Perc. 
PT 

Data 
Assunzione 

Codic
e 
Livello 

CCN
L 

Descrizione 
Mansione 

Numero 
scatti 

Prossimo 
scatto 

COMUNE 
CARBONIA 

75 21/09/2011 3 TA CAPO GRUPPO MENSE 4 nov-28 

COMUNE 
CARBONIA 

25 20/10/2011 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 6   

COMUNE 
CARBONIA 

25 20/10/2011 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 4 nov-26 

COMUNE 
CARBONIA 

25 20/10/2011 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 5 nov-26 

COMUNE 
CARBONIA 

37,5 20/10/2011 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 5 nov-26 

COMUNE 
CARBONIA 

25 20/10/2011 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 5 nov-26 

COMUNE 
CARBONIA 

25 20/10/2011 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 5 dic-24 
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COMUNE 
CARBONIA 

100 26/10/2011 3 TA CUOCO UNICO 4 nov-28 

COMUNE 
CARBONIA 

37,5 26/10/2011 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 3 dic-24 

COMUNE 
CARBONIA 

31,25 26/10/2011 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 4 nov-28 

COMUNE 
CARBONIA 

25 26/10/2011 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 4 nov-28 

COMUNE 
CARBONIA 

75 01/10/2015 5 TA 
ADDETTO CONSEGNE CON/SENZA 
MEZZI LOCOM. 

2 ott-26 

COMUNE 
CARBONIA 

37,5 01/10/2015 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 2 ott-26 

COMUNE 
CARBONIA 

37,5 02/11/2015 5 TA 
ADDETTO CONSEGNE CON/SENZA 
MEZZI LOCOM. 

2 ott-26 

COMUNE 
CARBONIA 

25 08/10/2018 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 1 nov-26 

COMUNE 
CARBONIA 

25 14/10/2019 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 1 dic-27 

COMUNE 
CARBONIA 

37,5 14/10/2019 5 TA SECONDO CUOCO 1 nov-27 

COMUNE 
CARBONIA 

37,5 22/10/2019 6S TA ADDETTA SERVIZI MENSA 1 nov-27 

COMUNE 
CARBONIA 

37,5 07/01/2021 6 TA AUTISTA 0 gen-25 

COMUNE 
CARBONIA 

87,5 22/09/2022 5 TA SECONDO CUOCO 1 nov-27 

COMUNE 
CARBONIA 

37,5 02/10/2023 6 TA ADDETTA SERVIZI MENSA 0 nov-27 

COMUNE 
CARBONIA 

37,5 22/09/2023 6 TA ADDETTA SERVIZI MENSA 0 ott-27 

COMUNE 
CARBONIA 

31,25 08/11/2023 6 TA ADDETTA SERVIZI MENSA 0 ott-27 

COMUNE 
CARBONIA 

25 08/11/2023 6 TA ADDETTA SERVIZI MENSA 0 ott-27 

COMUNE 
CARBONIA 

25 23/11/2023 6 TA ADDETTA SERVIZI MENSA 0 ott-27 

COMUNE 
CARBONIA 

25 08/01/2024 6 TA ADDETTA SERVIZI MENSA 0 dic-28 

COMUNE 
CARBONIA 

25 08/01/2024 6 TA ADDETTA SERVIZI MENSA 0 dic-28 

 
Contratti a tempo indeterminato 
Non si dispone di dati afferenti a personale di cui alla L. 68/99. 
 
4)Domanda: l’importo presunto relativo alle spese contrattuali in capo all’aggiudicatario. 
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4)Risposta: Tenuto conto dell'importo complessivo presunto dell'appalto, l'importo presunto delle spese 
contrattuali è pari a € 3.330,00. 
 
5)Domanda: Planimetrie dei locali oggetto di affidamento e layout delle attrezzature. 
5)Risposta: non si dispone delle planimetrie e layout delle attrezzature dei locali, per questo motivo è 
stato disposto il sopralluogo obbligatorio. 
 
6)Domanda: in relazione alle attrezzature indicate nell’ALLEGATO-10-ELENCO-ATTREZZATURE 
si chiede di precisare se la proprietà sia del comune o del gestore uscente. 
6)Risposta: le attrezzature presenti nel Centro Cottura sono di proprietà dell’Ente, mentre quelle nelle 
scuole appartengono del soggetto gestore. Si veda art. 12 del Capitolato. 
 
7)Domanda: il prospetto dei pasti somministrati per ogni ordine di scuola nel mese di maggio 2024 e 
ottobre 2024:  
7)Risposta: di seguito le tabelle contenenti i dati richiesti: 
 

MAGGIO 2024   

CIRCOLO SCUOLA SERVIZIO Quantità 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Infanzia Barbusi 

Bambini 211 

Insegnanti 79 

Ata 37 

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Infanzia Deledda 

Bambini 664 

Insegnanti 126 

Ata 42 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Infanzia via Dalmazia 

Bambini 718 

Insegnanti 196 

Ata 40 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Infanzia via Lombardia 

Bambini   

Insegnanti   

Ata   

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Infanzia-Cortoghiana 

Bambini 473 

Insegnanti 105 

Ata 21 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Infanzia-Via Mazzini 

Bambini 662 

Insegnanti 76 

Ata 21 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Infanzia-Via Santa Caterina 

Bambini 1080 

Insegnanti 168 

Ata 21 

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Primaria-Deledda 

Bambini   

Insegnanti   

Ata   

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Primaria F.Ciusa 

Bambini 1440 

Insegnanti 200 

Ata 80 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria Is Gannaus 

Bambini 820 

Insegnanti 147 

Ata 21 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria Is Meis Bambini 1653 
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Insegnanti 126 

Ata 21 

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Primaria-Cortoghiana 

Bambini 1420 

Insegnanti 135 

Ata 21 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Primaria-Don Milani 

Bambini 183 

Insegnanti 19 

Ata 19 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria-Serbariu 

Bambini 1409 

Insegnanti 200 

Ata 20 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria-Via Mazzini 

Bambini 928 

Insegnanti 82 

Ata 21 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Secondaria Don Milani 

Bambini   

Insegnanti   

Ata   

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Secondaria Fara-Bacu Abis 

Bambini   

Insegnanti   

Ata   

TOTALI 13705 

 

OTTOBRE 2024   

CIRCOLO SCUOLA SERVIZIO Quantità 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Infanzia Barbusi 

Bambini 239 

Insegnanti 96 

Ata 46 

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Infanzia Deledda 

Bambini 1090 

Insegnanti 138 

Ata 46 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Infanzia via Dalmazia 

Bambini 771 

Insegnanti 230 

Ata 46 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Infanzia via Lombardia 

Bambini   

Insegnanti   

Ata   

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Infanzia-Cortoghiana 

Bambini 379 

Insegnanti 115 

Ata 23 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Infanzia-Via Mazzini 

Bambini 644 

Insegnanti 92 

Ata 23 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Infanzia-Via Santa Caterina 

Bambini 755 

Insegnanti 184 

Ata 23 

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Primaria Deledda 

Bambini   

Insegnanti   

Ata   
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ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Primaria F.Ciusa 

Bambini 705 

Insegnanti 200 

Ata 80 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria Is Gannaus 

Bambini 602 

Insegnanti 161 

Ata 23 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria Is Meis 

Bambini 2042 

Insegnanti 138 

Ata 23 

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Primaria-Cortoghiana 

Bambini 1576 

Insegnanti 139 

Ata 23 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Primaria-Don Milani 

Bambini 461 

Insegnanti 23 

Ata 23 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria-Serbariu 

Bambini 1831 

Insegnanti 230 

Ata 23 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria-Via Mazzini 

Bambini 810 

Insegnanti 96 

Ata 23 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Secondaria Don Milani 

Bambini   

Insegnanti   

Ata   

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Secondaria Fara-Bacu Abis 

Bambini   

Insegnanti   

Ata   
  

TOTALI 14172 

 
 
8)Domanda: l’importo della tassa rifiuti a carico dell’attuale gestore dell’ultimo triennio.  
8)Risposta: Circa 1800 euro annui. 
Le spese correnti di funzionamento del Centro Cottura sono state stimate in euro 15.000,00, annuali, 
come indicato dal Capitolato all’art. “39 – Manutenzioni e spese di funzionamento del centro per la 
produzione pasti”. 
 
9)Domanda: di confermare che gli insoluti ed eventuali morosità restino in capo al Comune. 
9)Risposta: Si veda art. 3.10 del Capitolato per oneri a carico dell’aggiudicataria. 
 
10)Domanda: di confermare che siano onere del comune le manutenzioni ordinarie e straordinarie degli 
impianti dei locali oggetto di concessione. 
10)Risposta: Si rimanda alla precedente risposta, punto 8). 
 
11)Domanda: si chiede di voler pubblicare i kwh elettrici, mc di gas e mc di acqua consumati nell’ultimo 
triennio. 
11)Risposta: Consumo annuo kw elettrici periodo da novembre 2023 a ottobre 2024: KW 16.801,3; 
Consumo annuo gas c.a mc 10.000,00. 
Si veda anche precedente risposta, punto 8). 
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12)Domanda: in relazione all’importo del costo della manodopera indicato all’art. 3 del disciplinare di 
gara per il biennio pari a € 576.931,76 (oltre il 56%) si chiede come lo stesso sia stato determinato, 
indicando la tabella di riferimento del CCNL indicato nel medesimo ed il numero puntuale delle 
settimane di lavoro considerate per ogni figura. 
12)Risposta: il contratto applicato è il Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle 
aziende dei settori pubblici esercizi, ristorazione collettiva e commerciale e turismo. 
Il costo stimato della manodopera è stato indicato in euro 288.465,88 annui, tale dato costituisce, 
appunto, una stima dei costi del personale. 
 
13)Domanda: numero puntuale delle settimane di lavoro considerate per ogni figura: 
13) Risposta: il calcolo è stato effettuato su 32 settimane di lavoro per ogni figura professionale. 
 
14) Domanda: tenuto conto di quanto indicato all’art 3 del disciplinare con riferimento ai costi della 
manodopera determinati sulla base del CCNL per i dipendenti da aziende dei settori dei settori pubblici 
esercizi, ristorazione collettiva e commerciale e turismo indicati nel medesimo articolo; considerato che il 
contratto per i dipendenti da aziende dei settori dei settori pubblici esercizi, ristorazione collettiva e 
commerciale e turismo è stato appena rinnovato (con decorrenza giugno 2024) e sono state inviate al 
Ministero del Lavoro le nuove tabelle di calcolo del costo del lavoro; 
visto l’orientamento della giurisprudenza che stabilisce l’obbligo di valutare in sede di presentazione 
dell’offerta l’applicazione al personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto dei nuovi livelli retributivi 
previsti, in quanto sicuramente applicabili alla futura esecuzione del contratto; 
visto che sono state determinate le percentuali di incremento di costo anno su anno e complessiva per la 
durata del rinnovo, in base agli aumenti previsti dall’accordo, 
chiediamo di conoscere il meccanismo di adeguamento previsto – eventualmente ulteriore rispetto a 
quanto indicato all’art. 3.2 del disciplinare “revisione prezzi” - ed in particolare siamo a chiedere 
conferma che verrà riconosciuto un adeguamento a compensazione degli aumenti del costo della 
manodopera che coprirà la progressiva variazione dei costi e che tale compensazione operi fin dal primo 
anno di contratto (essendo il costo della manodopera scorporato dall'importo assoggettato al ribasso). 
14) Risposta: essendo impossibile pretendere una rigorosa quantificazione preventiva delle grandezze 
delle voci di costo rivelate dall’esecuzione futura di un contratto e ferma restando la tutela da assicurare al 
costo “unitario” del personale, per il quale si rimanda alle tabelle del CCNL di cui sopra, e agli artt. 11 e 
41 del D.Lgs. 36/2023, il costo del personale “complessivo” per ciascun concorrente, è da ritenere che si 
determini in base alla reale capacità organizzativa d’impresa che è funzione della libera iniziativa 
economica ed imprenditoriale (art. 41 Cost.) e come tale non può essere in alcun modo compressa 
mediante predeterminazioni operate ex ante dalla stazione appaltante. 
Riguardo alle suddette tabelle ministeriali, ANAC nella delibera n. 534/2023 ricorda che la 
giurisprudenza ha da tempo riconosciuto che i valori delle tabelle ministeriali costituiscono un mero 
parametro di valutazione della congruità dell’offerta; la stessa giurisprudenza afferma che le tabelle 
ministeriali esprimono i costi medi della manodopera e svolgono una funzione indicativa, suscettibile di 
scostamento in relazione a valutazioni statistiche ed analisi aziendali (cfr. T.A.R. Lazio, Roma, sez. II-bis, 
sent. 19 giugno 2018, n. 6869; TAR Toscana sentenza del 9 aprile 2024, n. 389). 
Non sono previsti meccanismi di adeguamento ulteriori rispetto a quanto indicato all’art. 3.2 del 
disciplinare “revisione prezzi”, fatte salve sopravvenute circostanze straordinarie, estranee alla normale 
alea, tra le quali non si ritiene possa rientrare il rinnovo del contratto collettivo scaduto. 
 
15)Domanda: visto quanto indicato all’art. 13 del csa, relativamente a SPUNTINO DI METÀ 
MATTINA/POMERIGGIO si chiede di precisare se siano da somministrare a tutti gli ordini di scuola e 
di precisare se la distribuzione alle classi sia in capo al personale scolastico. 
15) Risposta: lo spuntino di metà mattina/pomeriggio è da somministrare a tutte le scuole con tempo 
mensa, con distribuzione alle classi a carico della ditta aggiudicataria, attualmente nelle scuole secondarie 
di I grado cittadine non è previsto il tempo mensa. 
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16) Domanda: l’allegato 9 “Scheda derrate alimentari” assegna una quota di premialità per ciascuna 
macrocategoria. Nello specifico è necessario indicare, per ciascuna derrata alimentare, la quantità in kg di: 
- ULTERIORE QUOTA DI PRODOTTO / ALIMENTO BIOLOGICO 
- FILIERA CORTA 
- PRODOTTI SQNPI 
- PRODOTTO DI MONTAGNA 
- AGROBIO DIVERSITA’ 
- TIPICI E TRADIZIONALI 
- DENOMINAZIONE PROTETTA 
- AGRICOLTURA SOCIALE 
- OFFERTA IN KG. 
Si chiede di chiarire, laddove si intenda offrire una quantità in kg di prodotto avente più caratteristiche 
(es. biologico, filiera corta, tipico e tradizionale) come dovrà essere riportato in tabella (solo in una delle 3 
colonne ovvero in tutte e 3 riportando il medesimo peso? Etc.). 
16) Risposta: il peso, espresso in kg. dovrà essere indicato solo in una delle tre colonne. 
 
17) Domanda: è corretta l’interpretazione, in piena applicazione dei CAM 2020, secondo cui gli accordi 
preliminari da allegare sono relativi ai soli prodotti che, oltre ad essere biologici, sono anche a filiera corta 
e a chilometro zero e non anche ai prodotti solamente biologici; prodotti convenzionali a filiera corta; 
etc.? 
17) Risposta: si. 
 
18) Domanda: si chiede di chiarire se, per ciascun prodotto, i kg indicati relativi alla quota complessiva in 
premialità sono effettivamente i kg necessari a soddisfare l’intero fabbisogno annuale di quel determinato 
prodotto per la produzione dei pasti? 
18) Risposta: si tratta di una stima basata sui consumi della precedente annualità. 
 
19) Domanda: altresì, dovendo indicare, negli accordi preliminari con i produttori, i quantitativi necessari 
di ciascun prodotto offerto di qualità biologica e a km0, nonché i relativi quantitativi su base mensile per 
l’ortofrutta e su base annua per le altre categorie di derrate alimentari, che i produttori prevedono di 
fornire, si chiede di specificare a quali menu si debba far riferimento. Difatti, si riscontra un evidente 
scostamento tra quanto riportato nell’allegato 2 “tabelle dietetiche” e quanto invece previsto nell’allegato 
3 “esempio di menu”. Nel caso in cui si debba prendere a riferimento l’allegato 3, si chiede di allineare le 
tabelle dietetiche con le relative grammature riportate all’allegato 2 con il menu previsto all’allegato 3. 
19) Risposta: poiché tale adempimento sarà richiesto all’aggiudicataria in fase di esecuzione contrattuale 
in quanto negli artt. 2 e 20 del capitolato è espressamente richiesto all’aggiudicataria di “elaborare e 
somministrare menù”, e, conseguentemente, la rielaborazione delle tabelle dietetiche, si precisa che gli 
accordi preliminari devono avere ad oggetto i quantitativi indicati nelle schede derrate, allegato 9. 
 
20) Domanda: sempre nell’allegato 9, alla voce ‘MACROCATEGORIA “ALTRO” (quota in premialità 
VARIABILE IN BASE AI CAM)’ sono riportati i prodotti ‘tonno’ e ‘pesto’. Si chiede di indicare la 
percentuale minima di qualità biologica che si debba considerare, fermo restando che i due prodotti non 
sono disciplinati dai CAM. 
20) Risposta: ciascun concorrente, può proporre il quantitativo ritenuto congruo in conformità alla 
elaborazione dei nuovi menù, come sopra specificato. 
 
21) Domanda: relativamente all’allegato 9 “Scheda derrate alimentari” – sez. acquacoltura biologica, si 
chiede di fornire un esempio di possibili compilazione per tale sezione (così come fatto per la categoria 
legume secchi riportato a pag. 35 e 36 del Disciplinare di gara). Si ritiene altresì opportuno segnalare 
l’impossibilità di reperire prodotti ittici ‘biologici’ da pesca in mare, potendo rientrare in tale categoria 
(bio) solo i prodotti da allevamento. Per cui in ordine alla prima tabella relativa ai prodotti ittici biologici 
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sarà possibile fare un’offerta solo per il campo dei “Prodotti ittici provenienti esclusivamente da 
acquacoltura biologica, dunque con l’etichetta di cui al regolamento (CE) n. 2018/848” e non anche per il 
campo dei prodotti ittici appartenenti a stock il cui tasso dì sfruttamento, ove noto, presenti mortalità 
inferiore o uguale a quella corrispondente al massimo rendimento sostenibile e nemmeno per il campo di 
prodotti da pesca in mare perché entrambi si riferiscono a prodotti ittici pescati per la cui natura non è 
possibile trovarli biologici in mare. Ragionamento analogo dovrà essere fatto per la seconda tabella 
dell’allegato 9 relativo alla sezione prodotti ittici a km0. A tal proposito, si specifica che potrà essere 
espressa l’offerta, per tale sezione, solo per i prodotti ittici certificati nell’ambito di uno schema di pesca 
sostenibile nonché per i prodotti ittici pescati in mare ma di contro non sarà possibile offrire alcuna 
specie a km0 di acquacoltura biologica. Per quanto riguarda la terza sezione, prodotti ittici a km0 e 
biologici, invece, non si potrà esprimere nessuna offerta e quindi non concorrere all’ottenimento del 
massimo punteggio, non essendoci in natura prodotti ittici pescati nel luogo più prossimo al consumo o 
derivanti da pesca sostenibile che siano anche di qualità biologica, ricordando che i prodotti ittici 
possono essere biologici solo nel caso in cui vengano allevati. Alla luce di tali considerazioni, si chiede di 
chiarire tali aspetti e come bisogna compilare tali sezioni relative all’acquacoltura biologica per concorrere 
all’ottenimento del massimo punteggio. 
21) Risposta: dato atto che, come riportato nelle singole colonne dell’allegato 9, il pesce da offrire rientra, 
pacificamente, nelle tre categorie:  
1) Prodotti ittici provenienti esclusivamente da acquacoltura biologica; 
2) Prodotti ittici appartenenti a stock il cui tasso di sfruttamento, ove noto, presenti mortalità inferiore o 
uguale a quella corrispondente al massimo rendimento sostenibile; 
3) Prodotti da pesca in mare,  
si conferma che le quantità di prodotto, per un massimo di 1300 Kg., riferite alle tre distinte categorie, 
posson essere offerte come nell’esempio di seguito riportato:  
 
 
         
          

PRODOTTI 
BIOLOGICI (ART. 

(art. 130 D.Lgs 
36/2023, comma 1, 

lett.a)  
TIPICI E 

TRADIZIONALI;       A 
DENOMINAZIONE 

PROTETTA;        
ACQUACOLTURA   

SOCIALE 

SCHEDA DERRATE 
ALIMENTARI PER 
MACROCATEGORIA 
"ACQUACOLTURA 
BIOLOGICA". 

ULTERIORE QUOTA DI 
PRODOTTO/ALIMENTO 

acquacoltura 
BIOLOGICA 

PESCATO A FILIERA 
CORTA 

TIPICI E 
TRADIZIONALI 

DENOMINAZIONE 
PROTETTA 

ACQUACOLTURA 
SOCIALE 

  

Quota complessiva in 
premialità offerta:                                                                                                                
KG.  

 

Prodotti ittici 
provenienti 
esclusivamente da 
acquacoltura 
biologica, dunque con 
l’etichetta di cui al 
regolamento (CE) n. 
2018/848. 700,00       200,00     

 

 

 

Somministrazione di 
prodotti ittici 
appartenenti a stock 
il cui tasso dì 
sfruttamento, ove 
noto, presenti 
mortalità inferiore o 
uguale a quella 
corrispondente al 
massimo rendimento 
sostenibile.               

 

 

 

Prodotti da pesca in 
mare (dunque non da 
itticoltura), 
somministrazione dei 
soli prodotti ittici 
freschi pescati nel 
luogo più prossimo al 
centro di cottura.               
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PRODOTTI KM 
ZERO (art. 130 D.Lgs 
36/2023, comma 1 

lett.b)  
FILIERA CORTA;              

TIPICI E 
TRADIZIONALI;      A 

DENOMINAZIONE 
PROTETTA;      

ACQUACOLTURA 
SOCIALE. 

SCHEDA DERRATE 
ALIMENTARI PER 
MACROCATEGORIA 
"ACQUACOLTURA 
BIOLOGICA". 

PRODOTTI KM. ZERO 
PESCATO FILIERA 
CORTA 

TIPICI E 
TRADIZIONALI 

DENOMINAZIONE 
PROTETTA 

ACQUACOLTURA 
SOCIALE 

  
Quota complessiva in 

premialità offerta:                                                                                                                 
KG.  

 

Prodotti ittici 
provenienti 
esclusivamente da 
acquacoltura 
biologica, dunque con 
l’etichetta di cui al 
regolamento (CE) n. 
2018/848.               

 

 

 

Somministrazione di 
prodotti ittici 
appartenenti a stock 
il cui tasso dì 
sfruttamento, ove 
noto, presenti 
mortalità inferiore o 
uguale a quella 
corrispondente al 
massimo rendimento 
sostenibile. 150,00             

 

 

 

Prodotti da pesca in 
mare (dunque non da 
itticoltura), 
somministrazione dei 
soli prodotti ittici 
freschi pescati nel 
luogo più prossimo al 
centro di cottura. 200,00             

 

          
          
          

 PRODOTTI: KM 
ZERO BIOLOGICI 

 
FILIERA CORTA;              

 
TIPICI E 

TRADIZIONALI;       A 
DENOMINAZIONE 

PROTETTA;      
ACQUACOLTURA 

SOCIALE 

SCHEDA DERRATE 
ALIMENTARI PER 
MACROCATEGORIA 
"ACQUACOLTURA 
BIOLOGICA". 

PRODOTTI A KM. ZERO 
BIOLOGICI 

PESCATO A FILIERA 
CORTA 

TIPICI E 
TRADIZIONALI 

DENOMINAZIONE 
PROTETTA 

ACQUACOLTURA 
SOCIALE 

  
Quota complessiva in 

premialità  offerta:                                                                                                                 
KG.  

 

Prodotti ittici 
provenienti 
esclusivamente da 
acquacoltura 
biologica, dunque con 
l’etichetta di cui al 
regolamento (CE) n. 
2018/848. 50,00             

 

 

 

Somministrazione di 
prodotti ittici 
appartenenti a stock 
il cui tasso dì 
sfruttamento, ove 
noto, presenti 
mortalità inferiore o 
uguale a quella 
corrispondente al 
massimo rendimento 
sostenibile.               

 

 

 

 
Prodotti da pesca in 
mare (dunque non da 
itticoltura), 
somministrazione dei 
soli prodotti ittici               
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freschi pescati nel 
luogo più prossimo al 
centro di cottura.  

 
          
          
          
          
                    
 
 
22) Domanda: sempre in ragione delle sezioni riferite all’acquacoltura biologica è corretto intendere, 
come previsto dai Cam (sez.C, paragrafo b. punto 5.), che sarà necessario presentare, nel caso di impegno 
alla somministrazione di prodotti ittici locali, la descrizione del progetto e la filiera e non anche l’accordo 
preliminare con il fornitore/produttore che è riferito a tutti le altre categorie merceologiche ad esclusione 
dei prodotti ittici. 
22) Risposta: Si, è corretto. 
 
23) Domanda: si chiede di confermare se per “derrate da chilometro zero” si intendano le derrate 
provenienti dall'intero territorio regionale, così come previsto dalla sez. b ‘Criteri premianti’ dei CAM 
2020. 
23) Risposta: Si, è corretto, come testualmente disposto dai vigenti CAM “Nelle isole maggiori (Sicilia e 
Sardegna), si considerano proveniente da chilometro zero le derrate provenienti dall’intero territorio regionale”. 
 
24) Domanda: tra i prodotti per cui è richiesto di offrire distintamente o consecutivamente la qualità 
biologica e a km0, c’è l’articolo denominato “pane condito merende”, si chiede di specificare a cosa si fa 
riferimento, se è solo da considerare il pane o anche la farcitura e, in questo ultimo caso, a quale 
condimento si dovrà far riferimento? 
24) Risposta: entrambi, facendo riferimento all’allegato 4 “Merende” per la farcitura e inserire nella 
scheda derrate “Altro”. 
 
25) Domanda: in relazione al limite di pagine imposto dall’art. 16 del Disciplinare di Gara per la 
redazione dell’offerta tecnica (16 pagine), si chiede di confermare che siano da considerare allegati a 
parte, e dunque fuori dalle 16 pagine dell’offerta tecnica: 
- la copertina, l’indice 
25) Risposta: si rientrano nel computo delle 16 pagine. 
 
26) Domanda: la presentazione e descrizione dell’operatore economico (art. 16, pag. 29 del Disciplinare),  
26) Risposta: rientra nel computo delle 16 pagine. 
 
27) Domanda: - i contratti preliminari con i << produttori >> (pag. 33 del Disciplinare); 
27) Risposta: allegati a parte e non rientrano nel computo delle 16 pagine. 
 
28) Domanda: la breve “ESPOSIZIONE DELLE MODALITÀ OPERATIVE E DELLE 
PRESTAZIONI” relative ai requisiti minimi inderogabili richiesti, come previsti dalle clausole 
contrattuali dei vigenti CAM inerenti all’esecuzione del servizio e dettagliate nei precedenti articoli del 
presente Capitolato (art. 3: da 3.1 a 3.11), compreso la Tabella inerente all’ Organico e al Personale 
addetto al servizio e con l’indicazione del costo della manodopera (art. 6 del CSA). 
28) Risposta: rientra nel computo delle 16 pagine. 
 
29) Domanda: in tal caso, si chiede altresì di confermare che i limiti imposti per l’offerta tecnica non si 
applicano per gli allegati alla stessa (ad esempio, i contratti con i fornitori potrebbero essere molto 
numerosi e superare le 16 pagine). 
29) Risposta: come previsto nelle precedenti risposte, punto 27). 
 
30) Domanda: si chiede se debba ritenersi un refuso la richiesta di indicazione del costo della 
manodopera tra i documenti dell’offerta tecnica. 
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30) Risposta: Si, l’offerta tecnica non deve contenere alcun riferimento ai costi della manodopera. 
 
31) Domanda: si chiede di indicare – per ciascun plesso scolastico – il numero dei pasti giornalieri. 
31) Risposta: si tratta di valori suscettibili di modifiche, a titolo esemplificativo si indicano i dati riportati 
nella tabella: 
 
 

ANNO SCOLASTICO 2023-2024   

  

CIRCOLO SCUOLA SERVIZIO Quantità 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Infanzia Barbusi 

Bambini 1693 

Insegnanti 620 

Ata 292 

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Infanzia Deledda 

Bambini 4610 

Insegnanti 817 

Ata 280 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Infanzia via Dalmazia 

Bambini 5824 

Insegnanti 1626 

Ata 326 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Infanzia via Lombardia 

Bambini 0 

Insegnanti 0 

Ata 0 

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Infanzia-Cortoghiana 

Bambini 3027 

Insegnanti 745 

Ata 149 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Infanzia-Via Mazzini 

Bambini 4642 

Insegnanti 558 

Ata 153 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Infanzia-Via Santa Caterina 

Bambini 7498 

Insegnanti 1290 

Ata 161 

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Primaria-Deledda 

Bambini 148 

Insegnanti 19 

Ata 19 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Primaria F.Ciusa 

Bambini 7828 

Insegnanti 1049 

Ata 454 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria Is Gannaus 

Bambini 5900 

Insegnanti 1029 

Ata 147 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria Is Meis 

Bambini 12769 

Insegnanti 890 

Ata 147 

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Primaria-Cortoghiana 

Bambini 10202 

Insegnanti 915 

Ata 149 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Primaria-Don Milani 
Bambini 3145 

Insegnanti 349 
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Ata 236 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria-Serbariu 

Bambini 10439 

Insegnanti 1454 

Ata 147 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SATTA" Primaria-Via Mazzini 

Bambini 6886 

Insegnanti 590 

Ata 159 

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI Secondaria Don Milani 

Bambini 0 

Insegnanti 0 

Ata 0 

ISTITUTO COMPRENSIVO "DELEDDA-PASCOLI" Secondaria Fara-Bacu Abis 

Bambini 0 

Insegnanti 0 

Ata 0 

TOTALI 99381 

    Totale fattura 

Media pasti mensile  11042 

Media pasti alunni  9401 

Media pasti insegnanti  1328 

Media pasti ata   313 

 
 
32) Domanda: in riferimento alla tabella dell'elenco dell'utenza presente all'articolo 11 del Capitolato 
siamo a chiedere: 
-il numero di pasti medi presenti per singolo plesso ai fine di determinare il rapporto in distribuzione 
richiesto all'articolo 34 del Capitolato; 
Risposta: vedi tabella sopra riportata. 
Domanda: se per il prossimo anno scolastico le scuole medie saranno ancora presenti o se trattasi di 
refuso; 
32) Risposta: si presume che non saranno presenti. 
 
33) Domanda: in riferimento all'articolo 13 del Capitolato siamo a chiedere: 
-di precisare gli orari di consumo e dei doppi turni per la scuola infanzia e primaria Mazzini e per il plesso 
Ciusa. 
33) Risposta: tali indicazioni non si possono determinare anticipatamente in quanto orari flessibili e decisi 
dalle singole Dirigenze Scolastiche. 
 
34) Domanda: se presenti le scuole medie di precisare in quali giorno consumano il pasto per le classi a 
tempo prolungato e le classi a tempo sperimentale; 
34) Risposta: le scuole secondarie di I grado non fruiscono attualmente del servizio mensa, qualora 
partecipassero valgono gli stessi limiti temporali di cui sopra. 
 
35) Domanda: in riferimento all'articolo 16 del disciplinare che a pagina 29 prevede che ci sia una 
relazione che approfondisca le tematiche oggetto del servizio e una presentazione e descrizione 
dell'operatore economico, Siamo a chiedere se trattasi di refuso in quanto non oggetto di valutazione. 
35) Risposta: Si tratta di documenti non oggetto di valutazione. 
 
 
36) Domanda: nell’art. 18,3 del disciplinare si parla solo di “Prezzo offerto da ciascun concorrente” e 
viene indicata la formula per l’assegnazione del punteggio economico. La stessa: 
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X = Pi/Po/C 
Dove: 
Pi dovrebbe rappresentare il prezzo più basso offerto in gara 
Po dovrebbe rappresentare il prezzo offerto dal concorrente. 
Considerato che il modulo offerta economica prevede solo l’indicazione dello sconto in percentuale 
offerto, si chiede se Pi e Po sono da considerarsi i valori di sconto o il prezzo (anche se non previsto 
nell’offerta) che ne scaturisce dopo l’applicazione dello sconto, proposto dall’O.E., all’importo a base 
d’asta. 
36) Risposta: Pi e Po sono da considerarsi il prezzo che scaturisce dopo l’applicazione dello sconto, 
proposto dall’O.E. 
 
37) Domanda: considerata l’incidenza, oltre il 50%, del costo della mano d'opera, e considerata 
l’importanza della stessa nel conto economico dell’appalto, si chiedono i seguenti dati relativi a ciascun 
operatore, riportato nella lista “Personale Carbonia” Allegata al bando di gara, così da poter calcolare i 
reali costi del personale avente priorità nella riassunzione, in base alla Clausola Sociale, e nello specifico: 
 
- Data di assunzione, scatti di anzianità e data maturazione scatto successivo; 
 
Essendo in numero superiore a 15 unità, la riassunzione di tutto il personale obbligherebbe il nuovo 
operatore all’obbligo della compensazione L. 68/99; a tal proposito si richiede, anche per la valutazione 
della Clausola Sociale, se uno o più dipendenti, e quali figure operative, sono iscritti nella lista L. 68/99. 
 
Si chiede infine se il personale riportato nella Tabella “Personale Carbonia” è personale esclusivamente 
impiegato nell’appalto in questione. Infatti, da un elementare calcolo del M.O. del personale moltiplicato 
per i costi da Tabella Ministeriale, il costo del solo personale, sarebbe superiore del 20%, rispetto alla 
base d’asta. Quindi si chiede se l’eventuale personale in forza al gestore attuale è impiegato nel solo 
servizio per il Comune di Carbonia, o le reali quote di M.O. per cui tale personale è impiegato per 
l’appalto in questione. 
37) Risposta: si rimanda alle risposte 12), 13) e 14). 
Il personale indicato nell’allegato 7 presta servizio, prevalentemente part time, per il Comune di 
Carbonia, percentuale indicata nella tabella allegato 7. 
 
38) Domanda: in riferimento al contenuto della busta tecnica prescritto all'articolo 16 del disciplinare, 
siamo a chiedere conferma che: 
- " una breve ESPOSIZIONE DELLE MODALITA' OPERATIVE E DELLE PRESTAZIONI " sia 
da ritenersi quale 
documentazione aggiuntiva alle 16 pagine previste per l'offerta tecnica; 
38) Risposta: nelle 16 pagine dovranno essere descritte, come indicato nel disciplinare di gara, le 
prestazioni richieste come obbligatorie. 
 
39) Domanda: le schede di cui allegato 9 (piano di approvvigionamento alimenti e bevande) siano da 
considerarsi aggiuntive alle 16 pagine previste per l'offerta tecnica; 
39) Risposta: Si, le schede sono aggiuntive alle 16 pagine; 
 
40) Domanda: l'indice sia da considerarsi aggiuntivo alle 16 pagine previste per l'offerta tecnica. 
40) Risposta: si, rientrano nel computo delle 16 pagine. 
 
41) Domanda: Siamo a chiedere se la scheda dei mezzi di trasporto sia resa quale documento editabile 
dalla stazione appaltante o se la richiesta possa essere evasa con una dichiarazione del legale 
rappresentante da fornire quale allegato all'offerta tecnica. 
41) Risposta: il legale rappresentante dovrà presentare una dichiarazione riportante l'elenco dei veicoli 
che verranno utilizzati, indicando il costruttore, la designazione commerciale e il modello, la categoria, la 
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classe, il motopropulsore (a combustione interna, elettrico, ibrido), il tipo di alimentazione, la classe di 
omologazione ambientale e la targa dei mezzi di trasporto, da fornire quale allegato all'offerta tecnica e 
non rientrante nel computo delle 16 pagine. 
 
42) Domanda: in riferimento alla richiesta di indicare nella scheda mezzi di trasporto l'anno di 
immatricolazione dei mezzi impiegati, siamo a chiedere se in caso nel cui il concorrente decida di 
impiegare automezzi con noleggio a lungo termine e quindi non sia in grado di definire prima 
dell'aggiudicazione l'anno di immatricolazione, il criterio possa essere assolto con l'indicazione del 
numero dei mezzi di trasporto impiegati per l'appalto e del numero di mezzi con minori emissioni che si 
impegna ad utilizzare , impegnandosi a dichiarare in fase di aggiudicazione l'anno di immatricolazione. 
42) Risposta: Si. 
 
43) Domanda: all'articolo 6 del Capitolato, comma a) si chiede di indicare nell'offerta tecnica la tabella 
dell'organico del personale addetto al servizio con l'indicazione del costo della manodopera, trattasi di 
refuso? in quanto i costi della manodopera vanno indicati nell'offerta economica. 
43) Risposta: SI, i costi della manodopera non devono essere indicati nell’offerta tecnica. 
 
44) Domanda: in riferimento alla compilazione delle tabelle a, b e c nel caso in cui vengano offerti 
prodotti con doppia caratteristica di pregio ad esempio prodotto biologico e dop siamo a chiedere come 
vadano riportati in tabella? il peso, ad esempio, di 10 di lenticchie bio e dop kg va' inserito nella colonna 
del biologico ed anche nel dop come nell'esempio di seguito? 
44) Risposta si veda precedente risposta, di cui al punto 16). 
 
45) Domanda: la presente per richiedere una proroga di almeno 15 giorni. 
La richiesta trova fondamento nella necessità di tempistiche più ampie per conseguire i dovuti accordi 
con i fornitori locali, difficilmente conseguibili nei termini attualmente stabiliti, in modo da elaborare 
un'offerta tecnica ed economica congrue e coerenti. 
45) Risposta: non è possibile concedere alcuna proroga in quanto la scadenza conclusiva del precedente 
rapporto contrattuale impone di procedere all’affidamento del servizio per il quale, trattandosi di servizio 
pubblico essenziale, occorre garantire la continuità. 
 
46) Domanda: segnaliamo che nel DGUE da compilare all’interno della piattaforma SardegnaCAT, in 
merito alla indicazione del subappalto è riportato quanto segue: 
"Percentuale da subappaltare 
L'operatore economico intende eventualmente subappaltare la seguente quota (espressa in percentuale) 
dell'appalto. Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa 
affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota è necessario compilare un DGUE 
distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C." 
Vi chiediamo di confermare che la richiesta di fornire un DGUE del subappaltatore in questa fase della 
procedura sia un refuso in quanto nel nuovo codice degli appalti D. Lgs 36/2023 non è più previsto. 
46) Risposta: si conferma che in questa fase della procedura non è richiesto di fornire un DGUE del 
subappaltatore. 
 
47) Domanda: segnaliamo che sul portale ANAC, all'inserimento del CIG di gara, ai fini della 
generazione dell'avviso di pagamento, appare il seguente messaggio: 
GAE07 - Il codice inserito è valido ma non è attualmente disponibile per il pagamento. E' opportuno 
contattare la stazione appaltante. 
Vi chiediamo di verificare con Anac. 
47) Risposta: il problema segnalato dovrebbe essere stato risolto. 


